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22!)tl. LOMIlARDIA (Governo provvisorio di).
Allo s tesso, per tr asrnetterglì istruzioni in
torno la difesa di Bresc ia. Milano, 1848,
luglio, 30.

Ori g. IT. aa., p. sc o 2 ; ~I X '.!z.
E. : c. s .

2295. - (I. Il. Luo gotenenza di) nel 1850.
All' L R. Delegazione Provinciale di Ber
gamo , per incaricarla di rimettere nelle
mani dell'avvocato Giovanni Battista Nazari
una lett era che lo invita a recarsi a Vienna
per esse re consulta to dal Ministro dell' In
terno su diversi progetti amm inistrat ivi e
politic i. Van no unite: Una lette ra dell' I. H.
Commi ssario distrettuale in Treviglio alla
delegazione di Bergamo per informare di
aver consegnato la lettera al Nazari in Mi
lano, dove si tr ovava, ed una per le spese
sostenute, in ques t' occas ione, dal Comm is
sario di Tre viglio. Milano-Bergamo-Trevi
glio, 1850, marzo, 12, giugno, 22.

LI. lT. aa. 3, cap. 3, p. se. S; 30,5 X 21,3.
E. : Sena tore G. B. Cnmc zzi-Verto vu, Bergamo.

2296. - (Luogotenente di) nel 185!l. Al De
legato P rovinciale in Bergamo. Telegramma
per proibire asso lutamente la costituzione
della guardia di forza ur bana . Milano, 1859,
aprile, 25.

O., p. sc o I ; 28 X 22,.1.
E . : Mun, di Ilergamo.

22!l7. - (Organizzazione della) . Studi e pro
poste per la organizzazione politico-a mmi
nist rativa e giudiziaria di Lombardia , ras
seg nato nel maggio 1859 al signor Ministro
Conte di Cavour, per di lui incarico, da una
Commi ssion e lombarda sotto la presidenza
del Conte Giulini della P or ta. Volume con
tenente i processi ver bali delle sedute della
Commissione; relazioni del presidente Giu
lini al Conte di Cavour sul miglior modo di
prov vedere alla immedia ta costituzione di
una forza di pubblica sicurezza, e sul!' imo
por tanza degli sbocchi immediati che può
avere l' Austri a nel cuoi-e delle Provincie
lombarde, mercè i confini occidentali del
Tirolo ; una lettera del Conte di Cavou r ,

27 maggio 1859, al Conte Giulìni, per rin
graziarlo di que sto progetto d' ordinamento
da applicarsi alle provincie lombarde durante
il primo periodo della spera ta liberazione ;
proposte di decreti reali per le riforme da
introdursi nell' amministrazione della Lom
bardia ; ed una lettera del Conte Giulini
alla moglie, del IDmaggio 1859, nella quale
le dà notizia di quanto fu incar icato di far e
dal Conte di Cavour e ri feri sce il dialogo
avuto con lui . Torino, 1859, maggio . ..

Cop ., p. se. 378; 30.5 X 21,2.
E.: Senat ore G. B. Camozzt-Vertova, Ber gamo.

2298. LO~IBARDIA (Rivoluzione di). Parole di un
lombardo ai tedeschi [per Giovanni Morell i].
Tradotto dal tede sco. S . 1., s . a.

P. s e. , ·1; 32 X 21.
E. : e. s .

LOAIBA RDIAnel 185i. V. : Boni (De) Filippo.
- (In surrezione della) nel 1849. V.: Ca

mozzi Gabriele

L01IBARDINI Antonio, Ministro in.cari
caio delle Finanse in Parma. V.: Carlo III,
Borbone, duca di Parma.

LO~IP. ARDO-VENETO. V. : Austriaci nel Lom
bardo- Veneto ; - Carbonari ; -- Carboneria ;
- Ferd inand o I Imperatore d'Austria; e ai
nomi delle rispettive città,

LO~IBARDO-VENETO (Vicer è del) nel 1848 .
Sue attribuzion i ampliate. V. : Padova (L R.
Delegazione P rovinciale di).

Lomba rdo- Vene ti ( I) ai Piemontesi. V. :
Nessi Pietr o

LOM ONACO Francesco . V.: Rondi nclli
P ro spero.

229D. LONGANA (?) A. [Consigliere di Pr e
fettu ra?J. A Giacomo Dina; per dargli no
tizie del Cong ress o degli agri coltori in Ba ri.
S . I., s. d.

L. a ., r. se, I ; 21 2 X 13,5.
E. : H. V. E., Rom a.

2300. LONGARONE (Munic ipio di). AI Municipio
di P ieve di Cadore . Partecipa che annun
zierà per s'affetta qualunque avanzamento


